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Giovanni Francesco Fara, fu il primo ad approfondire 
le vicende della nostra isola 

TRA STORIA 
E GEOGRAFIA 

Giovanni Francesco Fara, il "padre della storio­
grafia sarda", nacque a Sassari il 4 novembre 1542, 
stando alle notizie biografiche fornite dal suo concit­
tadino Pasquale Tola nel «Dizionario biografico de­
gli uomini illustri di Sardegna". 

Appartenente ad una facoltosa ed influente fami­
glia - suo padre Stefano era notaio e fu, per un certo 
periodo, segretario dell'amministrazione cittadina 
-, compì con tutta probabilità i suoi primi studi nel­
la città natale dove, a metà del secolo, doveva essere 
attiva una scuola di grammatica fstituita dall'ammi­
nistrazione civica. 

Sugli anni della sua formazione le conoscenze so­
no molto vaghe; tuttavia, non sembra dubbio che 
quando, nel 1561, si immatricolò alla facoltà di leggi 
dell'Università di Pisa, doveva aver frequentato uno 
o più corsi di "arti". CosÌ farebbe pensare un'affer­
mazione del suo maestro Plauzio che, nella prefazio­
ne ad una dissertazione del brillante, futuro storico, 
Tractatus de essentia infantis, proximi infanti, et pro­
ximi pubertati (Firenze, 1567), parla di una lunga pe­
regrinazione tra i gymnasia Italiae: un percorso ob­
bligato per i giovani sardi intenzionati a proseguire i 
loro studi, data la condizione estremamente arretra­
ta dell'isola, allora del tutto priva di strutture ed isti­
tuzioni scolastiche ed educative. 

Il giovane studente sardo non si fermò a Pisa per 
tutto il corso degli studi; infatti, nell'anno accademi­
co 1562-'63 egli si trovava a Bologna. Ma fu l'ateneo 

Prima pagina del manoscritto "Chorographia 
Sardiniae" di Giovanni Francesco Fara (Biblioteca 
Universitaria Cagliari) 

di Eugenia Tognotti 

Nato a Sassari nel 1542, 
si laureò a Pisa in 
"utroque iure ':Ju 

assessore presso il 
tn'bunale ecclesiastico, 

arciprete e vescovo di 
Bosa, A lui si devono due 

opereJondamentali: la 
''De rebus sardois", 

pubblicata a Cagliari nel 
1580, la "Corographia 

Sardiniae", rimasta 
lungamente manoscritta 

ed apparsa nel secolo 
scorso in due edizioni a 
stampa curate da Luigi 

Cibran'o e Vitton'o Angius, 
Alcuni mesi or sono, i due 
lavori hanno visto la luce 
in un unico "corpus" per 

iniziativa del!' editore 
Gallizzi 

Lapide nel rettorato dell'Università 
di Sassari che ricorda 

Giovanni Francesco Fara 

pisano a conferirgli il dottorato in utroque iure il 9 
agosto 1567. 

Gli anni universitari - a giudicare dagli interessi, 
dalle amicizie e dai rapporti accademici e personali 
con altri studenti, molti dei quali sardi (come il poeta 
sassarese Gerolamo Araolla) - dovettero essere 
estremamente formativi per il giovane Fara, al quale 
si apriva la prospéttiva di una brillante carriera nel­
l'emergente burocrazia intellettuale sarda. Come si 
poteva dedurre anche dalla carica di assessore presso 
il tribunale ecclesiastico, conferitagli a Sassari, nel­
l'estate del 1568, dall'arcivescovo Segria, colpito dal­
la sua preparazione intellettuale e dalla sua "virtù". 

Nel dicembre di quell'anno, essendo deceduto 
l'arciprete, l'alto prelato lo aveva chiamato a quel­
l'ufficio in aperto contrasto con alcuni canonici del 
capitolo turritano che vi aspiravano. Tra questi il 
dottor Francesco Figo che inoltrò ricorso alla curia 
romanu. 

Giovanni Francesco Fara si trovò, pertanto, a do­
ver affrontare una difficile situazione e, per di più, 
senza il sostegno del suo protettore, deceduto alla fi­
ne estate del 1569. L'esigenza di difendere la sua posi-

zione lo costrinse a recarsi a Roma, dove la lunga 
contesa si trascinò diversi anni, dandogli modo di 
dedicarsi ad una intensa vita di studio che si giovava 
della disponibilità di biblioteche ed archivi. 

Fu proprio in questo periodo che egli impostò 
un'approfondita ricerca nella vasta raccolta di docu­
menti della storia sarda, commentati nel primo libro 
De rebus Sardois, pubblicato a Cagliari nel 1580 pres­
so la stamperia di Nicolò Canyelles e di cui circola 
ancora una decina di copie. 

Nella prefazione, Fara annunciava la continuazio­
ne dell' opera ed informava i lettori della sua inten­
zione di pubblicare un altro libro contenente la de­
scrizione geografica della Sardegna dopo averne visi­
tato le varie regioni e raccolto tutto ciò che ne aveva­
no scritto gli autori classici. L'opera annunciata era 
la famosa Chorographia Sardiniae che darà inizio al­
la storia della conoscenza dell'isola. 

Tornato finalmente a Sassari nel 1578, il Fara ave­
va continuato i suoi studi accumulando incessante­
mente nuovi materiali sia per il progettato secondo 
libro De rebus Sardois e sia per la Chorographia che si 
dilatò fino ad occupare due libri come rivela il minu-
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Primo libro del "De rebu 
ardoi " di Giovanni 

France co Fara, stampato a 
Cagliari dalla tipografia 
Canelle nel 1580 
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zioso catalogo dell'imponente patrimonio librario 
(1300 volumi), steso dall'arciprete turritano intorno 
al 1585, forse in vista di un controllo dell'Inquisizio­
ne, più vigile che mai nel pieno della Controriforma. 
Nell'inventario l'opera appare infatti col titolo In 
Sardiniae chorographiam libri duo. 

Scritta con tutta probabilità tra il 1580 ed il 1585, 
essa si divideva in due parti. La prima conteneva una 
descrizione geografica, fisica, antropologica e politi­
ca della Sardegna (struttura, coste, mari, forme del 
rilievo, fauna, clima, attività produttive, vita vegetale 
e animale, usi, costumi); la seconda seguiva un diver­
so schema, assumendo come "base" le sub-regioni 
corrispondenti alle diocesi in cui era suddivisa 
l'isola. 

Il Fara non ebbe però il tempo di pubblicare l'ope­
ra, work in progress ancora alla fine degli anni Ottan­
ta, quando il re decise di nominarlo vescovo di Bosa. 

Nell'aprile del 1591 - emanata, finalmente, la 

La "Chorographia" e "De 
rebus sardois" furono 

pubblicate a Torino nel 1835 
da Ago tino La caris in un 

unico volume di cui vediamo 
qui il frontespizio 

bolla pontificia - fu consacrato nel duomo di Sa sa­
ri e subito dopo fece il suo ingresso nella nuova dio­
cesi; cui seguì un fitto calendario di visite pastorali e, 
infine, il sinodo diocesano. La morte - esito di una 
infirmidade gravissima et breve - Io colse nel primo 
autunno di quell'anno a Sassari dove aveva trascorso 
l'estate, certo per sfuggire al clima mal ano di Bo a, 
tristemente famoso fin dall 'antichità. Come quell ' in ­
temperie della quale Fara, animato for e da un' ecces­
siva carità di patria, aveva cercato di ridimen ionare 
la gravità nella Corographia: «i sardi godono in ogni 
luogo e in ogni stagione di aria alubre, e i eccettua­
no alcuni luoghi piani, specialmente Ori tano, dove 
il terreno è paludoso e dove esalano dal terreno vapo­
ri grassi, e sopravvenendo il calore del ole il clima i 
corrompe, danneggia molto chi non è avvezzo. Ma 
agli abitanti ed a coloro che sono acclimatati fin dalla 
fanciullezza, e a chi non lavora in campagna poco 
nuoce ... ». 

I tre volumi pubblicati recentemente 
dall'editore sas arese Gallizzi e nei quali 
è raccolta l'intera opera di Giovanni 
Francesco Fara 

LLBRI m 'O 
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ALOI IO Cmn.ARIO 
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Per quanto non pubblicata, la Corographia circolò 
ampiamente in copie manoscritte - alcune delle 
quali in possesso della Biblioteca Universi taria di Ca­
gliari - influenzando largamente le relazioni e le 
trattazioni geografiche uccessive. 

La prima edizione dell 'opera geografica, a cura di 
Luigi Cibrario, apparve a Torino nel) 835. Tre ann i 
dopo Vittorio Angius - fortemente critico nei con ­
fronti dell 'editore torinese che, a suo giudizio, aveva 
deformato il testo originario - pubblicava a Caglia­
ri un'altra edizione basata u due codici ma, a giudi ­
zio unanime degli tudiosi, a sai più criticabile della 
precedente. E dire che Angius non ri parmia le sue 
critiche al Cibrario: «trovansi molte differen ze tra 
l'edizione dell' Angiu e quella del Cibrario, e deve 
con iderarsi su que to, che \' Angiu , meglio cono­
scendo le cose di sua patria, e avendo potuto consul­
tare e confrontare varii manoscritti del Fara, anzi al ­
cuni autografi dello tesso scrittore, dove vedeansi le 
riforme e le aggiunte, che sa fare il 010 autore, ha pe­
rò potuto darle meno imperfetta e scorretta, che sia 
l'altra». 

A tutte le "mende" delle due edizioni rimedia, ora, 
quella critica appena pubblicata - a cura di Enzo 
Cadoni - dall 'editore Gallizzi. 

Ba ata sulla trascri zione e collazione di tutti i co­
dici noti, provvi ta di una traduzione del te to in ita­
liano a fronte di quello originale, arricchita di un uti ­
lissimo apparato critico che raccoglie le diverse va­
rianti , e sa è divi a in tre volumi che raccolgono l'in­
tera opera fariana, In Sardiniae chorographiam, Bi ­
bliotheca, De Rebus Sardois (libri l-li ). 

Le note biografiche di Raimondo Turtas lasciano 
emergere un quadro a ai vivo del clima politico e 
culturale della ardegna nella prima età moderna, 
mentre l'introduzione di Enro Cadoni chiarisce, tra 
l'a ltro, il grande debito dell 'umanista sardo nei con­
fronti di quella che può es ere considerata, a rigore, 
la prima opera storico-geografica sulla Sardegna 
pubblica ta a Ba ilea (1550) nella Cos111ographia Uni­
versalis di eba tiano Mun ter: la Sardiniae brevis Ili ­
storia ed descriptio del cagliaritano Sigi mondo Ar­
quer - accusato di eresia ed arso sul rogo a Toledo 
nel 1571 - mai citato nella Chorographia che pure 
riporta , pari pari, interi brani della ua opera. 

• 
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